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ANGELO FACCINBTTO 

• J LECCO Prime prove in 
consiglio comunale la giunta 
ombra costituita da un palo di 
mesi a Lecco da comunisti 
verdi demoproletari ed espo 
nentl delta lista «Impegno avi 
co» Ora dopo aver dominato 
la scena politica cittadina nel 
periodo estivo complice la la 
manza dei bicolore DcPsi 
meiterà al centro delia sua ini 
ziatìva ambiente urbanistica e 
solidarietà 

L esordio defla giunta om 
bra ai primi di luglio pochi 
giorni dopo la riedizione di 
una maggioranza De Psi a gui 
da ciellìna era avvenuto sen
za molto clamore ma da allo
ra la giunte alternativa - com 
posta da Pei Verdi Dp e Im 
pegno civico - di provvedi 
menti (sotto forma di propo
ste di deliberazione) ne ha 
già adottati parecchi Ultima 
in ordine di tempo un artico
lala ipotesi di variante al pia
no regolatore delia città 
Obiettivi principali la salva 
guardia delle pendici monta 
ne che fanno corona a Lecco 
dal) assalto del cemento e la 
restituzione ali uso pubblico 
di gran parte delle aeree cen 
irai! occupate da insediamenti 
industriali di cui si prevede 
prossimo II trasferimento In
tanto gli esponenti dei quattro 
gruppi stanno lavorando attor-
no ad un piano di interventi a 
favore degli immigrati extra 
comunitari oggetto (inora su 
questa sponda del Uno sol 
tanto di interventi repressivi 

Così mentre I esecutivo uf 
(telale - complice anche il pe 
riodo estivo - si barcamena in 
una stentatisslma ordinaria 
amministrazione a fare politi 
ca e opinione nella città 
manzoniana è la «giunta om 
bra» Il segreto? Semplice 
Spiega Giuseppe Conti segre 
tarlo della Federazione comu
nista e capogruppo Pei in 
consiglio comunale *L allean 
za tra comunisti verdi demo-
proletari ed esponenti di Im 
pegno civico non nasce dal 
nulla Abbiamo alle spalle un 
accordo programmatico pre 
cisO È questo che ci consente 
di rappresentare un alternati 
va keale al sistema di governo 
delia città imposto da De e 
Psi un alternativa fondata sui 
valori della solidarietà e della 
dilesa intesa nel senso più 
ampio dell ambiente» 

Attraverso questa alleanza 
insiste Conti «vogliamo anche 
offrire a tutte le forze sociali e 
culturali non direttamente 
coinvolte nei divesl livelli Isti 
tuzionah uno strumento di 
partecipazione alla Vita ammi 
nistratjva della città» 

E anche le diversità che 
pure esistono tra le quattro 
formazioni politiche non sem 
brano costituire un ostacolo 
Anzi «Con questa inversione 
nel modo di fare opposizione 
basato su un programma co 
mune che individua come In 
terlocutore privilegiato la città 
- spiega il capogruppo demo 
proletario Pierfranco Mastalli 
- anche le nostre diversità fi 
niscono col giocare a favore 
dell interesse colteittvo» Men 
tre De e Psi - lo sottolinea il 
consigliere verde Àdelio Pere 
go - i due partiti alla vigilia 
della formazione della mag 
gioranza hanno dimostrato 
una totale chiusura nei con 
fronti delle opposizioni Ora la 
nascita della giunta ombra 
porta un elemento di chiarez 
za in più rispetto al passato 
«Se sulle nostre proposte ca 
drà il veto di De e Psi - affer 
ma il leader di Impegno civi 
co Araldo Benini - sarà la 
città a giudicare 

Consiglio federativo con ospiti sovietici 
Stanzani propone di tenere nel '90 
una «convenzione» in Urss, ma non esclude 
l'ipotesi di liquidazione del partito 

Dal cilindro radicale 
un congresso a Mosca 
Dopo il congresso di Budapest e te elezioni euro
pee, il Partito radicale ricomincia da tre Ovvero, 
dai tre possibili scenari indicati len dal segretario 
Sergio Stanzani, nella sua relazione scritta (e non 
letta) al Consiglio federale scioglimento imme
diato, liquidazione a fine legislatura, prosecuzione 
dell attività di partito 11 deficit 19S9 sfiora i 2 mi
liardi, «ma il bilancio politico è positivo» 

PAOLO BRANCA 

I H ROMA Eughenja De 
branskaja segue attenta in 
cuffia le parole «tradottp» di 
Marco Pannella e quasi non 
si accorge che il prime ap
plauso della sala è rivolto al 
suo nome Per il Consiglio fé 
derale radicale la sua sola 
presenza a Roma è già un 
successo Per lei intellettuale 
radicale eletta at congresso di 
Budapest nel nuovo organi 
smo «transnazionale» con un 
numero di consensi inferiore 
solo a quelli di Pannella il 
partito ha sostenuto una lun 
ga vertenza con le autorità di 
Mosca e il suo leader ha di 
giunato lino ali altra sera per 

dodici giorni consecutivi Alla 
fine 1 hanno avuta vinta e con 
la Debranskaia sono amvati 
anche altri due autorevoli 
esponenti sovietici lo storico 
e deputato at Soviet supremo 
Jurij Afanasiev e lo scrittore ed 
economista Lev Timoveev 
mentre in serata era atteso 
1 arrivo dW dissidente Sergej 
Grigonants Insomma non e è 
stato un «caso» per i visti dal 
i Urss tanto che le uniche as 
senze (tre) erano motivate da 
ragioni personali o di «forza 
maggiore» (nel caso del) i-
scntta radicale Ekatenna Po 
dolzeva arrestata il 23 agosto 
a conclusione di una manife 

stazione contro i patti Molo
tov Ribbentrop) Ma non per 
questo vengono meno gli eie 
menti di polemica «In Urss -
dirà intervenendo a tarda sera 
la Debranska)a - il concetto di 
democrazia e non violenza 6 
totalmente estraneo» E Timo 
veev -Prima dell avvento della 
glasnost il totalitarismo sem 
brava una roccia dura adesso 
la lotta è diventala lotta fra in 
(eressi politici e ci sono mani 
festazioni aperte di nuovi inte 
ressi con la nascita di tanti 
club indipendenti» 

Certo I esordio dei radicali 
sovietici non è dei più piace 
voli Alla sua pnma riunione 
dopo il congresso di Buda 
pest il Consiglio federale ritro
va ali ordine del giorno I an 
noso problema sciogliere il 
partito o continuare' E come? 
Incontrando i giornalisti poco 

Bnma dell inizio dei lavori 
larco Pannella assicura che 

non si tratta di una «boutade* 
Sono le cifre infatti a parlar 
chiaro II bilancio 1989 fa regi* 
strare un deficit di un miliardo 
e 900 milioni di lire nono
stante i proventi del finanzia 
mento pubblico, delle vane 

iniziative imprenditonaii lega 
te al partito e della sottoscri
zione da parte degli iscritti 
Ma appunto il numero degli 
iscritti è ancora troppo esiguo 
(meno di Smila contro la 
•quota salvezza» di "'IOrnila 
ipotizzata qualche anno fa) e 
ali opposto le spese aumenta
no soprattutto dopo la scelta 
•transnazionale» «Ovviamente 
- sottolinea però Pannella -
un bilancio come il nostro sa 
rebbe il paradiso non solo per 
gli altri partiti ma anche per 
tante grandi aziende dall Av
vocato a De Benedetti Solo 
che noi non trucchiamo i bi 
lanci né accettiamo di gover 
narci come gli altri governano 
il paese a colpi di deficit e di 
imbrogli Abbiamo scelto la 
strada del rigore e delta già 
snost e diciamo perciò che la 
situazione è catastrofica» 

Quali allora le soluzioni 
possibili7 II segretano Sergio 
Stanzani e il tesonere Paolo 
Vigevam nelle loro relazioni 
ne indicano tre La prima con
siste nella prosecuzione del-
I attività di partjto (opportu
namente ridimensionata) fino 
alla conclusione dell attuale 
legislatura, le altre due fanno 

Tensioni anche nel Psi per il voto capitolino 

La De litiga sulla lista romana 
De Mita: «Fuori Sbardella» 
Dentro la De è polemica sulle elezioni amministrati
ve del 29 ottobre a Foma «È impensabile per la De 
mettere in lista Sbardella-, fa sapere De Mita Intanto 
Forlani assicura che non c e nessun patto segreto 
per portare sulla poltiona di sindaco il socialista Car
rara Ma ribattono duramente Giovanni Galloni e 
Guido Bodrato E lAvantt1 sentenzia «Impossibile 
contestare l'ipotesi di un sindaco socialista» 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA «È impensabile 
che la De metta in list? Sbar
della- A parlare è Ciriaco De 
Mita Appena reduce dal Con 
sigilo nazionale una delle pri 
me preoccupazioni del presi 
dente della De è quella di 
mettere alla porta del Campi 
doglio in vista delle elezioni 
amministrative anticipate del 
29 ottobre il potente e mu 
scotoso proconsole and reci
dano nella capitale grande 
protettore Insieme ali ex sin 
daco Pietro Giubilo di CI Lo 
fa in un intervista che compa 
re oggi su // Mattino L An 
dreotti cosa dirà7 De Mita mo 
stra di infischiarsene •£ un 
proti ma di Andreotti», si li 
mita a dire Secondo lex se 
gretario del partito la conclu 
sione del Consiglio nazionale 
ha tra le ajtre cose accolto 
anche te sue proposte per Ro
ma E la pnma sembra prò 
prio quella che mira a limitare 
li pesante potere della corren 
te andreottiana nella capitale 
che ha trovato espressone 
nell ex sindaco Pietro Giubilo 

La De intanto va a caccia di 
un capolista Dopo il no secco 
di Leopoldo Elia che si 6 rifiu
tato di guidare una lista domi
nata dagli uomini di Sbardel
la ora si sta tentando con il 
ministro degli Affan sociali 
Rosa Russo Jervolino In pan
china ma con buone possibi
lità alla fine di spuntarla e è 
Alberto Michelmi deputato ed 
europarlamentare membro 
dell Opus Dei I tentennamen 
n della Jervolino dipendono 
dalle voce di un «patto» già 
stretto con i socialisti per ce
dere a Franco Carraio la poi 
trona di sindaco Un accusa 
rilanciata dalla stessa sinistra 
scudocrociata Di sicuro non 
guiderà ; suoi Giubilo che è 
anche segretano romano del
la De Per cercare di smussare 
le polemiche è sceso in cam
po direttamente Arnaldo For-
lani Nega naturalmente che 
ci sia un accordo già fatto 
«Per la formazione della lista 
capitolina - ha detto - saran
no seguite le procedure de
mocratiche degli organismi lo
cali per la presentazione di 

Alberto Michelini 

candidati ali altezza Jel com 
pilo» Anche Giubilo nega I e 
sistenza di «accordi segreti» 
ma aggiunge polemizzando 
con la sinistra del suo partito 
«Vogliono attizzare polemiche 
pretestuose per creare un eli 
ma di frizione con il Psi lo 
non ho nessun pregiudizio su 
Carrara sindaco anzi* Ma la 
sinistra de insiste e ribatte E 
fa capire che non sarà facile 
per Craxi issare il suo pupillo 
sulla poltrona più alta del 

Campidoglio «Non si possono 
- commenta Giovanni Galloni 
- patteggiare soluzioni o com 
promettere posizioni prima 
del risultato» Anche perché 
nonostante le assicurazioni di 
Forlam il sospetto rimane «Se 
la De ha stipulato questo ac
cordo segreto ha di fatto si 
glalo il documento della pro-
pna sconfitta elettorale - ag 
giunge il vicesegretario Guido 
Bodrato - lo mi auguro che 
non I abbia fatto e che lo di 
mostn» 

La proposta di Carraro del 
resto non ha suscitato grandi 
entusiasmi neanche net Psi 
capitolino Una parte infatti 
quella che fa nferìmento alla 
sinistra di Pari* dell Unto gli 
preferiva Giuliano Vassalli mi 
nistro delia Giustizia Ed ora9 

•Ora mi pare scontato Carra 
ro» si limita a dire Edda Bare 
ti vicesegretano regionale vi
cina a Dell Unto e candidata 
per il suo gruppo il 29 ottobre 
insieme al vicepresidente del 
la Provincia Silvano Muto «Im 
possibile contestare I ipotesi 
di un sindaco socialista» tito
lava ien in pnma pagina IA 
vanti' Pannella con un artico
lo sull Espresso toma sulla 
proposta della «lista Nathan» 
considerandola «un inizio del
la riforma della politica» Il tea 
der radicale fa anche sapere 
di ritenere «assurdo e disone 
sto» mantenere gli attuali con 
fini del Vaticano ali interno 
della capitale L alternativa7 

«Una sorta di distretto come 
quello di Washington» 

**• * ' r " 3 Mosca il prossimo codirosso 

nfenmento alla mozione di 
Budapest con un «quadrumvi 
rato» (segretano, tesonere 
presidente del partito e del 
Consiglio federale) che open 
per la liquidazione già nel w 
o rinviandola alta fine della le 
gislatura 

Se il bilancio finanziano 
tracciato è allarmante non 
cosi può dirsi per quello poli 
fico «Come partito siamo ere 
sciuti moltissimo •*• dice Pan
nella - riuscendo ad "esteri 
derqi" in paesi dove appena 
due anni fa sembrava pura 
follia pensare di essere pre 
senti» Stanzani mette nel con 
to anche il risultato europeo 

del 18 giugno con 4 successi 
elettorali e politici (I afferma 
zione delle liste verdi arcoba 
leno il fallimento del tentativo 
socialista di annessione del 
Psdì il consenso fatto registra 
re dai candidati nella Federa 
zione Laica il successo del 
Pei del «nuovo corso» appog 
ciato anche dai radicali) e in 
dica infine un obiettivo parti 
colarmente ambizioso orga 
nizzare la prossima primavera 
a Mosca il 37D congresso 
quello che dowebbe dare vita 
alla nuova forza transnaziona 
le erede del partito radicale 
coinvolgendo nell operazione 
«personalità autorevoli» anche 
del Pel 

• i VENEZIA. Si è riaperto a 
Venezia il dibatuto sull ipotesi 
di ospitare nella città lagunare 
I Expo 2000 Ma i toni dopo 
le polemiche infuocate del tu 
gito scorso che hanno rischia 
to di mandare in frantumi I al 
leanza rosso-verde che ammi 
nistra la città paiono ora più 
smorzati Ien sera il consiglio 
comunale si è nunito per 
prendere atto delle dimissioni 
del sindaco repubblicano An 
tomo Caseliati e della giunta 
già preannunciate a luglio 
Contemporaneamente la 
maggioranza ha reso noto un 
documento politico-program 
malico in cui i partiti si assu 
mono I impegno di ricostituire 
al più presto una nuova am 
mimstrazione che governi la 
città fino alla scadenza natu 
rate della pnmavera dell anno 
prossimo 

Nel documento si indicano 
anche alcuni punti program 
matici qualificanti che guide
ranno I azione della nuova 
giunta dal nsanamento della 
laguna alla «programmazione» 
dei flussi turistici E sulla spi 
nosa questione dell Esposizio
ne Universale di fine secolo 

caldeggiata in passato soprat 
tutto dai socialisti I accordo 
tra i partiti di maggioranza so 
stiene che «non ci sono le 
condizioni» per ospitare a Ve 
nezia la gigantesca rassegna 
La soluzione di compromesso 
trovata da Pei Psi Psdi Pn e 
Verdi sembra dunque accan 
tonare per sempre I Exoo tan 
to più che nel documento si 
sottolinea come «eventuali ini 
ziative di istanze superiori» (la 
Regione o il governo) dovran 
no comunque passare per 
l approvazione del consiglio 
comunale 

Le dimissioni della giunta 
sono ti frutto delle polemiche 
seguite at concerto dei Pmk 
Floyd a piazza San Maico Ca 
sellati le ha motivate parlando 
della «necessità di ristabilire 
un rapporto di fiducia con la 
città» Il consiglio comunale 
(che ha anche discusso le di 
missioni di Gianni Pellicani) 
ha approvato dopo un lungo 
dibattito le dimissioni La crisi 
tuttavia dovrebbe essere bre
ve la maggioranza si $ impe
gnata a ricostituire la giunta 
entro la metà di settembre 

AVVENIMENTI m edicola 
// memoriale del braccio destro di MA TTARELLA 

««MI d is»""- " " " fr isare la tiare» 

I N C O N T R I C O N «AVVENIMENTI» 
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• MUlO-Cotonil (Dm) O M 11 -Pimela Sin la n seti incogn le dirli dei 
e itad n • con Luigi Cenerini 
t IVREA or» 20 Fesla de .1 Urolà- presso Foro Eoano •Olrlllo f i Inforni 
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—~~———— j r a scudocrociato e socialisti manovre per allargare a otto 
la maggioranza regionale ripescando la Lista per Trieste 

Crisi in Friuli, arbitro il Melone 
Il Psi manovra per portare la Usta per Trieste nel
la maggioranza del Friuli Venezia Giulia La De 
sta al gioco un brutto gioco che potrebbe provo 
care un duro colpo alla regione ponte tra I Occi
dente e la Comunità europea con I Est I «meloni > 
contro Osimo gli sloveni ed i friulani La politica 
di destra della maggioranza demitiana ed il gioco 
delle correnti in seno allo Scudocrociato 

D A L N O S T R O C O R R I S P O N D E N T E 

SILVANO CORUPPI 

E * TRIESTE. L ultima parte 
dell estate ali ombra di San 
Giusto è caratterizzata dall af 
fannosa ricerca di una solu 
zione della crisi alla Regione 
Friuli Vene a Giulia scoppia 
ta alla fine di luglio mentre la 
gente stava andando in tene 
Sulla caria esistono i numeri 
per la costituzione di una lar 
ga maggioranza e di un ese 
cutivo ma le manovre di cor 
ndoio non accennano a finire 
Per la spartizione delie poltro 

ne c e un braccio di ferro tra 
Democrazia cristiana e socia 
listi con sullo sfondo una ten 
denza ad aumentare la mag 
gioranza da sei a olto com 
prendendo anche i due movi 
menti autonomistici presenti 
in Consiglio la Lisia per Tne 
ste ed il Movimento Friuli 

L inserimento della Usta 
per Trieste - i cosiddetti «me 
toni» esplosi elettoralmente 
nel 1978 e fortemente ndi 
mensionatisi poi nei decennio 

- tra le forze che sorreggono 
la giunta avrebbe delle imme 
diate pesanti conseguenze ne 
gative Per il Friuli Venezia 
G uba e la sua collocazione 
intemazionale di regione pon 
te tra Est ed Ovest la sua par 
tecipazione alla comunità di 
lavoro Alpe Adria i rapporti 
con la vicina Jugoslavia e I a 
rea che ad Oriente va fino a 
Vladivostok sia in campo po
litico che economico-cultura 
le La "Lista- infatti è sorta ed 
è vissuta in questi anni solo 
grazie al suo esasperato cam 
panilismo basato sulla costan 
te opposizione agli accordi di 
Osimo con la Jugoslavia pun 
tando regolarmente su cam 
pdgne revanscista e reaziona 
re sullo sciovinismo antislo-
veno E evidente che un in 
gresso dei -meloni' nella mag 
gioranza regionale - oltre che 
rendere più difficili i rapporti 
con la Jugoslavia e gli altn 

paesi vicini - introdurrebbe 
delle logiche spartizionistiche 
a livello regionale (contrarie 
alla programmazione) con 
delle dirompenti contrapposi 
?ioni tenuto conto che i «me 
Ioni» non perdono occasione 
per espnmere posizioni anti 
friulane 

L ingresso della -Lista* nella 
maggioranza rappresentereb
be inoltre una netta svolta a 
destra con uno scadimento 
dell intero impianto program 
malico regionale già forte 
mente precano per una solu 
zone del genere il Psi spinge 
- con i -meloni- il garofano 
ha ormai una tradizione di 
toìlegamenti elettorali - ma 
anche la Democrazia cristiana 
sta al gioco In Regione lo 
Scudo crociato conta su una 
forte maggioranza demitiana 
ma per motivi di carattere in 
terno sviluppa una politica 
trasformistica Un gruppo din 

gente che si dice di sinistra 
infatti si muove con obiettivi 
contran di destra dando spa 
zio ai socialisti II gioco delie 
correnti t gruppi di potere pe 
sano molto &u questa crisi re 
granale ddi tempi troppo lun 
gru che ha come risultato una 
degenerazione del quadro po
litico generale Lex ministro 
Santuz è rimasto fuon dal go
verno ed è tornato a casa I ex 
eurodeputato Mizzau ha per 
so il treno per Strasburgo e 
quale portavoce della parte 
più reazionaria del mondo 
cattolico friulano trova largo 
spazio ali interno della De 
che insiste per avere otto as 
sesson in giunta regionale 
uno più di prima Cosa possi 
bile dicono i socialisti con un 
bicolore tra garofano e scudo 
crociato tacitando gli alleati 
minon con alcune poltrone 
dei molti enti di secondo gra 
do che fanno gola a tanti 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
SEZIONE «A. GRAMSCI» • BISCEGLIE 

Scuota dì Politica 
"Pensando il mondo nuovo" 

Bisceglle, Camping "La Batteria» 

5/11 Settembri'89 
Programma 

Mirimi SI* -FST ED OVEST I NUOVI PERCORSI-
(Dilla logica dalla contrappoalilonf al governo 
mondiale) 
Relatore On Prof 0 Vacca, direttore -lilltulo 
fremaci» 

Mircotodltf» -IL MONDO CATTOLICO LE NUOVE ISTANZE-
(L ispirazione al divino ad un diverso Impegno 
nel lodale) 
Relatore Moni T Bello praaldinte mzlonile 
•Pai Chrijli-
-LA NON VIOLENZA LA NUOVA FORZA. 
(Tra gli itati, Ira gli uomini, tra I uomo a I am
bienta) 
Relatore Pro! F Celiano, docente umvenitè 
di Bari 

•La DIFFERENZA SESSUALE' I NUOVI VALORI-
( nel lavoro, nei rapporti di potar*, nella quali
tà della vita) 
Relatrice F Perniili, raeponiabne lemminile 
Federai Pel-Bari 
• I MOVIMENTI LE NUOVE SPINTE-
(Oltre gli «ecciti ecologia, pace, solidarietà 
eccl 
Relatori Prol S Cotlurrl. direttore Centra -Ri
forma dello Stato-
Don N Vendola, glornelista periodico .Rinasci
ta-
•LA CITTA LE NUOVE SPERIMENTAZIONI. 
( col contributo di tutti a di fronte ad ampi oriz
zonti) 
Relatore Dr N Alongi presidente Movimento 
-Città per I uomo- Consigliere Comunale dt Pe 
termo 

Direttore del cono, Nicola O c * olmo vica prasldonde Regio
ne Puglia 

Coordinatori Mauro Oe Cillis - Francesco L Erario 
a • r*r«iNir wnff - an r*je «v eoe* atonie - Meo «aenv e* enee*». 
I làmrt tMqrvppo tu jfevareiMWMflii • ritum e*f ami af fumane a «#• 
AWVCMMA 
001*1 
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A Venezia partiti 
di nuovo alle prese 
con il caso-Expo 
Il sindaco e la giunta rosso-verde di Venezia si sono 
presentati ieri sera al consiglio con le dimissioni ma 
con ! impegno a formare al più presto una nuova 
amministrazione che «ristabilisca un rapporto di fi
ducia con la città» dopo il concerto dei Pmk Floyd 
Sulla spina dell'Expo 2000 il documento sottoscritto 
dai partiti di maggioranza sottolinea che «non esisto
no le condizioni* per candidare Venezia, 

Cooperativa soci de l'Unità 
Sezione di Torrespaccata 

€©M€@I&§© 
riservato a tutti gli studenti 

delle scuole medie superiori 

Tema proposto 
' Nel recenti fatti di cronaca che sempre più fre
quentemente segnalano atteggiamenti di tipo 
razzista, individua un possibile itinerario di sen
sibilizzazione al d(ritto di uguaglianza attraverso 
le numerose fonti culturali dell'informazione" 

1° premio: computer 
2° premio: bicicletta 
3° premio: stereo portatile 

Scadenza 31 ottobre 1989 
Gli elaborati in duplice copia vanno Inviati a 

Paolo Puglia c/o Coop soci de I Unità 
Via Canori Mora, 7 • 00169 ROMA 

La FlOM di Firenze partecipa al pro
fondo dolore della famiglia fez la 
scompaia de) compagno 

LORENZO SAMBIASE 
Firenze 2 settembre 1989 

In occasione del ventesimo anni' 
versano della scomparsa del com 
pagno 

AUGUSTO MENEGANZIN 
la moglie Pasquma i figli Rino e 
Giovanni con le nuore e i nipoti sot 
(osenvono lire duecentomila per 
t Unito Lo ricordano ai compagni 
di lotte antifasciste e democrati 
che 
Vicenza 2 settembre 1989 

1 compagni dell Arci di Milano so-
no vicini a Cario per la scomparsa 
del padre 

ENRICO MONGUZa 
Sottoscnvono per l Unità. 
Milano 2 settembre 1989 

Il 22 agosto è mancata la compa 
gna 

AUGUSTA AIUGRI BERETTA 
A lunerall avvenuti la Sezione Cu
nei la ricorda a quanti la conobbe 
ro quale partigiana comunista 
sempre impegnata per migliorare la 
qua! là della vita ed essere in que 
sta nuova soceta portatrice di 
ideali e di pace Alla figlia Angela e 
al genero Carlo e alla loro famiglia 
le più sentii*1 condoglianze 
Milano 2 settembre 1989 

Nel 6" annlversano della scompar 
sa del compagno 

MARIO PORRO 
la moglie il figlio la nuora il nipo
te Paolo e t parenti tutti lo ricorda 
no con immutato afletto e sottoscn 
vono per / Unità 
Milano 2 settembre 1989 

La sezione -U Causi» dell Unità par 
tecipa al lutto del compagno Brj 
no Bnoschi per la mone della mam 
ma 

ROSA DOSSI 
In Brloscbl 

1 funerali si svolgeranno oggi a Mez 
zago ale ore 15 
Mezago (Mi) 2 settembre 1989 

Il Consiglio la Giunta il presidente 
e il segretario generale della Provfn 
eia di Milano prendono parte con 
sincera commozioni" al cordoglio 
del familiari per la scomparsa del 

professor 
FEDERICO GUALTIER0TT1 

cons gliere e assessore provinciale 
dal 1958 al 1965 e vicepresidente 
dal 1970 al 1975 e ne ricordano I al 
to e intelligente impegno spiegato 
al servizio della comunità 
Milano 2 settembre 1989 

La sezione del Pei Guido Rossa an 
nuncia < on dolore la scomparsa 
della compagna 

GIUSEPPINA CIGAIA 
h PUm 

nata il 19/3/1933 A nome del 
compagni espnme le più sentite 
condoglianze alla famiglia I funertv 
li oggi 2 settembre aite ore 15,30 
dalla abitazione in piazza Cavour 
La Loggia 
Sottoscnvono in sua memoria per 
I Unità, ^ 
l a Loggia (Mi) 2 settembre 1989 

II giorno 31 agosto e morto il 

do t t LORENZO BRAIBANTI 
primario medico 

Ne danno 1 annunc» la moglie il 
fratello i figli le nuore 11 genero e 
i nipoti I funerali si svolgeranno 
con nto civile oggi stesso sabato al 
le ore 1515 partendo dall abitazio
ne in via C Battisti 3 Firenzuola 
Rorenzuola dAida, 2 settembre 
1989 

La Federazione del Pei di Piacenza 
porge ai familian del compagno 

dott LORENZO BRAIBANTI 
le più sentite condoglianze e ricor 
da con grande affetto la sua ongt 
naie opera di comunista e medico 
sempre ispirata ai valon della pro
mozione umana 
Piacenza 2 settembre 1989 

La Sezione Rigoldi partecipa al lut 
to dei familian per la «comparsa del 
compagno 

ADRIANO VITTORI 
iscrìtto al Pei dal 1946 1 lunerall 
avranno luogo oggi 2 e m alle ore 
11 partendo dall abitazione in via 
Luigi Ornato 58 l compagni della 
sezione sottoscnvono in sua meme-
na per / Unità. 
Milano 2 settembre 1989 

6 l'Unità 
Sabato 
2 settembre 1989 
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